
Nostra intervista al combattivo diversamente abile Nuccio Sacca

II coraggio di non arrendersi
Nucc io Sacca, il (Usabile, conosciuto da tutta la città, fat-
tivamente impegnato nel portare avanti i diritti dei diver-
samente abili. L'abbiamo incontrato, ovviamente non per
caso, e ci siamo latta una piacevolissima chiacchierata, po-
nendogli delle domande ben precìse sulle esigenze della
sua condizione.
D: Che disponibilità trovi Bei tuoi confronti da parte
dei tuoi concittadini?

R: La maggior parte della gatte si mostra motto vicino
alle mìe esigenze e mi tratta come se non/òssi un diurna-
mente abile, dò mi fa scordare delia mia condizione ; nello
slesso tempo però ci sono alcuni (per fortuna in mino-
ranza) che fanno pesare la mìa situazione, e Quando ciò
accade è come se un macigno -\ opprimesse.

D: Quali SOM le tee richie-
ste, che sappiamo hai por-
tato avuti, aei confronti
detta Amministrazione co-
munale per l'abbattimento '
dette barriere architetto»!- ]
che, O lavoro per i disabffi, j
rassìstenza ai diversamente I
«boi?

R: Io mi sono sempre prodi-
gato nel richiedere tutto ciò che potesse in parte alleviare
amile che sono le problematiche dei diversamente abili.
In particolare le barriere an-hìtettonìche. che come si può
vedere, a Lentinì sono scarsamente considerate, infatti le
realizzazioni degli accessi facilitati si possono contare
sulle dita di una mano. Ai Comune di Lentinì gli uffici sono
preclusi ai disabiti o agli anziani in quanto compitamente
sprovvisti di strutture adeguale per accoglierci e siamo co-
strettì a delegare altre persone per il disbrigo dì Hit qual-
sìasì documento. Nonostante le mie contìnue richieste,
l'attuale amministrazione comunale, fa orecchie da mer-
cante non curandosi ossutamente dì queste categorìe dì
cittadini, che invece bisognerebbero di particolare atten-
zione.

D: Sappiamo che con grandi sacrifici hai conseguito la
Maturità Professìou afe, quali altre conoscenze ti ap-
partengono?

R: Oltre alla Maturità ho altre conoscerne ed attestati
che ho conseguito /L^miatuiAi dei corsi professionali
specifici: sistemista internet, operatore weo e <

pere e la mìa conoscenza in quelle che sono le esigenze
del mondo del lavoro, ciò nonostante, non riesco a trovare
un lavoro consono alle mie condilomi,
D: Come mai non riesci a trovare lavora nonostante
rappartenenza ad una categoria protetta?

R: Purtroppo qui nel Sud non esìste nelle pubbliche i
ministrazìonì la giusta sensibilità
nei confronti delle persone diversa-
mente abilL Infatti, nel Comune di
Lentinì è da diversi anni che le am-
ministrazioni, che sì sono susse-
guile, non hanno inserito nella
pianta organica del Comune nuovi
elementi e a maggior ragione nes-
sun disabile. Altre pubbliche ammi-
nistrazioni, se hanno assunto, non
hanno ottemperato alla legge, che

impone di riservare. I'I% delle as-
sunzioni ai diversamente, abili, o se lo hanno fatto non
hanno tenuto conto delle conoscerne del diversamente
abile o del grado dì inabilità dello stesso, anteponendo a
tutto il livello di "conoscenze",
D: Cosa ti preme di far sapere alla gente, ed in parti-
colare ai tuoi concittadini?

/?: lòglio far sapere che portare avanti ed affrontare i
problemi della mia categoria è sinonimo di maturità e dì
progresso sociale, che intendo con fermezza continuare a
spendermi per tutto ciò che riguarda i diversamente abili
delia nostra città. Spero dì trovare nei miei interlocutori
la giusta considerazione che la nostra condizione impone,
per cercare dì risolvere quei problemi che mi stanno^
ionio a cuore


